
Comune di Uzzano
(Provincia di Pistoia)

 

Verbale di deliberazione della

GIUNTA COMUNALE
         Numero: 19 del 15-02-2019
 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA
TRASPARENZA 2019-2021. APPROVAZIONE.

 
L’anno duemiladiciannove il giorno quindici del mese di Febbraio alle ore 12:15 nel Palazzo
Comunale si è riunita la GIUNTA COMUNALE convocata nelle forme di legge.
Presiede l’adunanza il Sig RICCARDO FRANCHI nella sua qualità di Sindaco.
Risultano presenti ed assenti i seguenti signori:
 

Carica Cognome Nome Presenza Assenza
SINDACO FRANCHI RICCARDO X

VICESINDACO CORDIO DINO X
ASSESSORE VEZZANI EMILIANO X
ASSESSORE CECCHI BARBARA X
ASSESSORE FRANCHI SILVIA X

     3     2
 
 
Assiste il Segretario Comunale FRANCESCA GRABAU incaricato della redazione del verbale.

 
IL  PRESIDENTE

 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla
trattazione dell’argomento indicato in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE
 
VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012, che ha introdotto nuove misure per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella P.A., attraverso un approccio multidisciplinare, nel quale
agli strumenti sanzionatori si affiancano gli obblighi di trasparenza dell’attività amministrativa ed il controllo
esercitato dai cittadini;
 
DATO atto che la Legge sopra richiamata sancisce l’obbligo per le Amministrazioni pubbliche di dotarsi di un
Piano triennale di prevenzione della corruzione che deve essere approvato entro il 31 gennaio dall’organo di
governo, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), ai sensi dell’art. 1, comma
8, della L. 190/2012, e deve essere aggiornato ogni anno nello stesso periodo (termine non perentorio), in
coerenza e coordinamento con i contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA);
 
RICORDATO:
- che il primo PNA è stato approvato in data 11.09.2013 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);
- che è stato approvato dall’ANAC, con Determinazione n.12 del 28 ottobre 2015, il primo aggiornamento al
PNA del 2013;
- che la Determinazione n.12 di cui sopra ha previsto che tutte le aree di attività dell’Ente devono essere
analizzate ai fini dell’individuazione e valutazione del rischio corruttivo e del relativo trattamento, ma ha
anche previsto che tale necessario approccio generale deve essere reso compatibile con situazioni di
particolare difficoltà, soprattutto a causa di ridotte dimensioni organizzative o di assoluta mancanza di risorse
tecniche adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa;
- che le amministrazioni che si trovino in tale situazione potranno, sulla base di congrua motivazione,
procedere alla mappatura generalizzata dei propri processi distribuendola al massimo in due annualità (2016 e
2017), a condizione che la parte di analisi condotta produca l’individuazione delle misure di prevenzione che
abbiano le caratteristiche sopra indicate;
- che in data 3 agosto 2016, con Deliberazione n. 831, è stato definitivamente approvato dall’ANAC il nuovo
PNA 2016 che al punto 4. della Parte Speciale per i piccoli comuni così recita: "L'ANAC si riserva di
elaborare indicazioni volte ad agevolare il processo di gestione del rischio di corruzione nei piccoli comuni in
cui la scarsità di risorse non consente di implementare, in tempi brevi, un adeguato processo valutativo”;
- che nel nuovo PNA 2016 resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA
2013, come integrato dall'Aggiornamento 2015 del PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure
organizzative, generali e specifiche, e alle loro caratteristiche e che quanto indicato nell'aggiornamento 2015
al PNA, sia per la parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo del PNA 2016;
- che questo Ente, per le sue ridotte dimensioni e per la scarsità di risorse e di personale presente nella
dotazione organica in rapporto alla mole di adempimenti ordinari e straordinari da svolgere, non è dotato di
una “struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità di personale e per mezzi tecnici, al compito da
svolgere”, condizione conosciuta e riconosciuta, per i piccoli comuni al punto 4.2, lett.d), Determinazione
n.12/15, e che per lo stesso motivo è risultato assai rallentato il processo di interlocuzione tra Responsabile
anticorruzione, Posizioni organizzative e struttura in generale in questa delicata materia ricca di adempimenti;
- che con deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento del piano per il
2017;
- l’articolo 41, c.1, lett. b), del D.Lgs. n. 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” e
“di sostegno” alle amministrazioni, volto a rafforzare e orientare l’attuazione sostanziale della normativa, al
quale i piani triennali di prevenzione della corruzione, rivolti esclusivamente all’apparato burocratico delle
pubbliche amministrazioni, si devono uniformare;
 
VISTA la nuova L. n.179 del 30.11.2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”,
che ha riformulato le norme riguardanti il c.d. “whistleblowing”;
 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n.35 del 14.06.2013 con la quale è stato individuato come
Responsabile della prevenzione del fenomeno della corruzione il Segretario comunale, Dott.ssa Francesca
Grabau;



 
PRESO ATTO dell'evoluzione normativa e delle difficoltà di analisi interna e di adeguamento
precedentemente ricordate, il RPC ha proceduto comunque all’implementazione della fase di mappatura dei
processi a rischio (intesa come identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione
rispetto alla corruzione) e della fase di verifica e disposizione delle misure di prevenzione, dando atto che il
nuovo PTPC vedrà il coinvolgimento sempre maggiore dei dipendenti in termini di partecipazione attiva al
processo di autoanalisi organizzativa e di definizione delle misure di prevenzione oltre che in sede di
attuazione di tali misure di prevenzione, di gestione del rischio di corruzione e di integrazione con il ciclo di
gestione della performance;
 
VISTE:
- la delibera di Giunta comunale n. 6 del 31.01.2014 con la quale è stato approvato il PTPC per il triennio
2014-2016;
- la delibera di G.C. n. 6 del 30.01.2015 con la quale è stato approvato il PTPC per il triennio 2015-2017;
- la delibera di G.C. n. 55 del 21.10.2016 con la quale è stato approvato l’aggiornamento del Piano triennale
anticorruzione 2016-2018;
- la deliberazione di G.C. n. 4 del 30.01.2017 con la quale è stato approvato il PTPC e per la trasparenza per il
triennio 2017-2019;
- la deliberazione di G.C. n 17 del 31.01.2018 con la quale è stato approvato il PTPC e per la trasparenza per il
triennio 2018-2020;
 
DATO atto, inoltre che, in attuazione della sopra citata Legge n.190/2012, è stato emanato il D.Lgs n. 33 del
14 marzo 2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), che definisce il nuovo quadro di stringenti misure in
materia di trasparenza dell’azione amministrativa, alla quale anche gli enti locali sono tenuti a uniformarsi,
attraverso lo strumento della pubblicazione di una notevole quantità di dati, informazioni e provvedimenti, sui
siti web istituzionali;
 
ATTESO che, con l’approvazione del D.Lgs n. 33/2013, il legislatore ha inteso compiere un importante e
notevole passo avanti nella direzione dell’accessibilità dei cittadini alle informazioni relative alla gestione
della cosa pubblica, andando ben oltre la portata degli istituti dell’accesso ai documenti amministrativi e della
partecipazione al procedimento, introdotti con la legge n. 241/90, in quanto la Legge n.190/2012 ha
individuato proprio nella trasparenza lo strumento primario per arginare il fenomeno sistemico della
corruzione nelle amministrazioni pubbliche;
 
ACCERTATO, infatti, che al controllo di carattere giuridico, che si concretizza in un potenziamento dei
controlli interni e dei controlli esterni della Corte dei Conti effettuato dal D.L n. 174/2012 e nelle misure
anticorruzione di cui alla Legge n. 190/2012, si aggiunge un controllo di carattere “sociale” sulla legalità,
qualità e appropriatezza dell’operato della pubbliche amministrazioni, poiché il D. Lgs n. 33/2013, andando
ben oltre il primo approccio in tal senso operato dal D.Lgs n. 150/2009, declina un concetto di trasparenza
amministrativa definito quale possibilità di tutti i cittadini di avere accesso all’intero patrimonio informativo
delle pubbliche amministrazioni;
 
DATO ATTO:
- che in data 25 maggio 2016 è stato approvato il D.Lgs. n.97, pubblicato in G.U. il 8.6.16 ed entrato in vigore
il 23 giugno 2016, recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione, pubblicità e trasparenza, attuativo dell’art.7 della L. 7 agosto 2015, n.124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, che modifica in parte, come detto, la Legge n.190/2012 e
molti articoli del D.Lgs. n.33/2013, e che ha introdotto importanti novità in materia di trasparenza, sancendo il
principio generale di trasparenza intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle
pubbliche amministrazioni e non più come accessibilità totale delle "informazioni concernenti
l'organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni", mutando anche l'oggetto della trasparenza e
spostando gli obblighi in capo alla PA, concernenti, nel vecchio testo del D.Lgs. n.33/13 , l'organizzazione e
l'attività, ed ora i destinatari dell'attività;



 
- che l'applicazione del principio della trasparenza è considerato strumento fondamentale in chiave dissuasiva
di quei comportamenti identificabili come presupposti di potenziali episodi di corruzione, intesa in senso lato
come “ mala gestione”;
 
ACCERTATO che l’art. 10 del D. Lgs n. 97/16, modificando l’art.10 del D.Lgs. 33/2013, sopprime l’obbligo
per le P.A. di redigere il programma triennale per la trasparenza e l’integrità, che viene sostituito con
l’indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei
dati ai sensi del D.Lgs. n.33/2013;
 
VISTE le modifiche introdotte dal D.Lgs. n.97/16 al D.Lgs. n.33 del 14.03.2013, ed in particolare l’art.5
riguardante “l’accesso civico a dati e documenti” ed il nuovo art. 5-bis;
 
VISTA la Circolare n.2/2017 “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”;
 
VISTO l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Anac con Delibera n. 1074
del 21.11.2018 e tenuto conto dei suggerimenti e richiami ivi contenuti, in particolare in merito al nuovo
Codice di comportamento che andrà adeguato alle nuove Linee guida di prossima pubblicazione nell’anno
2019 da parte di Anac, in merito alle misure alternative alla rotazione delle posizioni all’interno dell’Ente
attraverso l’istituto della c.d “segregazione” delle responsabilità e delle funzioni, in merito alla
incompatibilità successiva, c.d. “pantouflage”, in merito all’introduzione di un software automatico e
anonimo per l’invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito da parte di dipendenti, in merito al dovere di
collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione da parte dei dipendenti responsabili di
settore, in merito alle attività di rilevazione della qualità percepita dai cittadini sui servizi offerti dagli uffici;
 
VISTE le relazioni pervenute dai titolari di Posizione Organizzativa in merito all’attività di prevenzione della
corruzione svolta nell’anno 2018 ed in merito alle proposte per il nuovo PTPC 2019-2021;
 
RICORDATO che, nell’ottica di realizzare un processo partecipativo da parte dei Cittadini, sul sito on-line del
Comune è stato pubblicato, dal 24.12.2018 al 19.01.2019, l’avviso pubblico per la ricezione di osservazioni e
proposte di integrazione e/o modifica del piano triennale 2018-2020, ma che non sono pervenute proposte od
osservazioni;
 
VISTO l’allegato Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2019-
2021, proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, contenente l’aggiornamento dell’analisi
del contesto interno ed esterno, la mappatura dei processi con conseguente valutazione del rischio ed il
necessario trattamento, e l’aggiornamento alla Delibera Anac n.1074 del 21.11.2018 come poc’anzi descritto;
 
RICHIAMATI i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell'azione
amministrativa di cui all'art.1, c.1, della L.n.241/1990;
 
RICHIAMATO l'art. 48 del D.Lgs.n.267/2000 e la Deliberazione ANAC n.12/2014;
 
 DATO ATTO della competenza ad approvare il Piano da parte di questo organo ai sensi dell’art.41, c.1, lett.
g) del D.Lgs. n.97/2016;

 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, allegato a questo atto, espresso sulla proposta della presente
deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L.
10/10/2012, n.174, convertito in Legge 7/12/2012, n.213;
 
VISTA l’attestazione relativa alla regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa rilasciata sulla
proposta della presente deliberazione ai sensi del comma 1 dell’art.147/bis del D.Lgs n. 267/2000 introdotto
dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012, n. 174, convertito in Legge 7/12/2012, n.213;
 



VISTA la dichiarazione sui conflitti di interesse apposta unitamente al parere di regolarità tecnica;
 
Con votazione unanime e palese resa nei modi di legge;
 

 
DELIBERA  

 
1)     Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;
 
2)     Di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il
triennio 2019-2021, allegato 1 al presente atto in forma integrante e sostanziale;

 
3)     Di disporne l’immediata pubblicazione sul sito internet del Comune, nelle apposite sezioni di 
"Amministrazione Trasparente";
 
4)     Di trasmetterlo ai Responsabili di Area/Settore per l’applicazione delle misure ivi previste, in base
alle rispettive competenze, dando atto dello stretto collegamento tra gestione del rischio, attuazione
delle misure di prevenzione e ciclo di gestione della performance;
 
5)      Di dare atto altresì:
- che sono stati resi, dai competenti organi, i pareri di legge ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.
267/2000;
- che il presente provvedimento a norma dell’art. 125 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, contestualmente alla sua pubblicazione all’albo pretorio on line, sarà comunicato ai
capigruppo consiliari;
- il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line per giorni quindici consecutivi e
diverrà esecutivo trascorsi 10 giorni dal giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.

                       
Il Sindaco Presidente propone di dichiarare il presente provvedimento IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE,
ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.
La Giunta Comunale, ad unanimità di voti palesemente espressi, approva l’immediata eseguibilità dell’atto.
 
 
Si dà atto che alle ore 13:05 entra il Vicesindaco Cordio Dino. Il numero dei presenti è 4.
 



Deliberazione n. 19 del 15-02-2019
 
Letto, approvato e sottoscritto.
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE
RICCARDO FRANCHI FRANCESCA GRABAU

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs.
267/2000 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il SEGRETARIO COMUNALE
FRANCESCA GRABAU

 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Uzzano ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
 



Comune di Uzzano
(Provincia di Pistoia)

 
 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER
LA TRASPARENZA 2019-2021. APPROVAZIONE.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(Espresso ai sensi dell'art. 49 1° comma del D.Lgs 18 agosto2000, n. 267 "Testo Unico della legge

sull'ordinamento degli Enti Locali
 
         VISTO l'art. 49, primo comma e l'art. 147-bis, primo comma, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, c
osì come modificato dal D.L. n. 174 del 10 ottobre 2012, si esprime il parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa della proposta di deliberazione sopra indicata;
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1° comma del
D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Tecnica ed alla correttezza dell'azione amministrativa
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 

 
DICHIARAZIONE RELATIVA AI CONFLITTI DI

INTERESSE
 

Il sottoscritto dichiara che non sussistono a suo carico situazioni di conflitto di interessi con i
destinatari del provvedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del codice di comportamento del Comune di
Uzzano e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013.
  
 
Uzzano,  13-02-2019
 
 IL RESPONSABILE
 GRABAU FRANCESCA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Uzzano ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.
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Allegato 1) alla Deliberazione di  

Giunta Comunale n. 19 del 15.02.2019 

 

 

 

 

COMUNE DI UZZANO 

Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza  

2019 - 2021 

(Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, commi 8 e 9 della 

legge 60 novembre 2012 numero 190) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       



 
 

       



 
 

       



 
 

       

                                                 
  

 



 
 

       

 



 
 

       

 



 
 

       



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
   



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 



 
 

       



 
 

       



 
 

       

 

 

 



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 

 

 



 
 

       



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       



 
 

       



 
 

       

 

 

 



 
 

       



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 



 
 

       

 

 



 
 

       



 
 

       



 
 

       

 

 



 
 

       



 
 

       

 



 
 

       

 

 

 

 

 

 

 



 
 

       

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

 

 

“PROVINCIA DI PISTOIA 
La provincia di Pistoia, caratterizzata dalla presenta di numerose imprese florovivaistiche, da 
importanti aziende meccaniche e da diverse attività economiche legate al settore turistico, fa 
rilevare la gravitazione stabile o anche solo occasionale di personaggi risultati contigui alle 
“storiche” associazioni criminali di tipo mafioso, in particolare a quelle provenienti dalla 
Campania e dalla Calabria, interessate, non solo a investire e riciclare gli utili ricavati da attività 
illecite, ma attivi anche in altre imprese criminali quali il narcotraffico o lo smaltimento illegale di 
rifiuti. 



 

 
 

 

Con riferimento alla ‘Ndrangheta, anche questa provincia è stata interessata dall’operazione 
“Akuarius”, che ha riguardato principalmente il territorio di Livorno ed ha documentato la 
presenza di soggetti legati alla cosca reggina dei “Pesce”, dedita al traffico di droga. 
Presenze di soggetti legati alla citata organizzazione calabrese si registrano soprattutto nei comuni 
di Montecatini Terme e Monsummano Terme, nonché nell’area della Valdinievole, per via delle 
numerose attività economiche connesse al settore turistico, immobiliare e dell’intrattenimento 
notturno. Al riguardo, si evidenzia la sotto riportata operazione “Ammit”, portata a termine il 3 
marzo 2016, che ha consentito di documentare gli investimenti immobiliari, a Pistoia e 
Montecatini Terme, realizzati da soggetti organici alla ‘ndrina dei “Piromalli” di Gioia Tauro. 
Trascorse attività investigative hanno, inoltre, documentato la presenza di soggetti affiliati alla 
cosca reggina dei “Tegano”, dedita alla gestione di sale gioco. 
Con riguardo alla Camorra, anche questa provincia è risultata coinvolta nel traffico illecito di 
rifiuti, ad opera di soggetti legati al clan dei “Casalesi” ed al gruppo “Belforte”,come documentato 
dall’operazione “Demetra”, che ha interessato principalmente la provincia di Lucca. Inoltre, con 
l’operazione “Positano 2014” del 27 aprile 2016, è stata accertata la presenza, in diverse provincie 
italiane tra cui Pistoia, di un sodalizio criminale facente capo a esponenti di spicco del clan 
camorristico “Tamarisco” di Torre Annunziata, dedito al traffico internazionale di droga e armi. 
Infine, pregresse attività investigative, (operazione “Ludus” 2015), confermano le mire 
espansionistiche di soggetti affiliati al clan “Terracciano” di Napoli. 
Con riferimento alla criminalità comune e straniera, si evidenzia che cittadini albanesi e 
nordafricani (nigeriani e marocchini) sono risultati attivi nel traffico e nello spaccio di sostanze 
stupefacenti. Al riguardo, si evidenzia che nel 2016 sono state eseguite, nella provincia di Pistoia, 
114 operazioni antidroga e sono state segnalate all’autorità giudiziaria 152 persone, 85 delle quali 
straniere15. 
I reati contro il patrimonio risultano commessi soprattutto da soggetti di origine nomade (sinti) e 
da albanesi. Entrambe le etnie sono risultate dedite ai furti in appartamento. 
15 Dati forniti dalla DCSA 

Deputati Senato del 
li.RA - DISEGNI DI \lLNTI - DOC. XXX\"1 
– 586 – 
Il territorio è anche interessato dalla presenza di organizzazioni dedite alla commissione di frodi in 
commercio e di reati in materi di contraffazione, come documentato dall’operazione “Bollicine 

d’autore” che ha disvelato come un’azienda vinicola del territorio abbia immesso sul mercato 
ingenti quantità di bottiglie di vino, di importanti case vinicole, etichettate con marchi contraffatti. 
Inoltre, la Guardia di Finanza il 6 dicembre 2016, ha sottoposto a sequestro un’ingente quantità di 
prodotti cosmetici potenzialmente dannosi per la salute, commercializzati da alcune società facenti 
capo ad imprenditori italiani e cubani. 
Infine, ulteriori indagini, hanno infine rivelato come, anche nella provincia di Pistoia, si siano 
verificati reati di natura tributaria e truffe in danno dello Stato. In particolare, si segnala 
l’operazione “Caronte” del 14 dicembre 2016, nell’ambito della quale sono stati sequestrati beni 
mobili, immobili e quote societarie per un valore complessivo di circa 8.500.000 euro, nella 
disponibilità di due soggetti dimoranti nella provincia di Pistoia, i quali, attraverso reiterate 
condotte elusive della normativa tributaria, nonché della normativa in materia di reati fallimentari 
(bancarotta fraudolenta), avevano accumulato, negli anni, un’ingente patrimonio. 
Deputati Senato del 
li.RA - DISEGNI DI \lLNTI - DOC. XXX\"1 
– 587 – 

PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA 

3 marzo 2016 – province di Pistoia, Catanzaro e Reggio Calabria - La Guardia di 

Finanza, nell’ambito dell’operazione “Ammit”, ha sottoposto a confisca beni mobili, immobili, 
società (due delle quali aventi sede legale a Montecatini Terme) e disponibilità 
finanziarie, per un valore complessivo di circa 45.000.000 di euro, ad un imprenditore calabrese 
attivo nel settore della sanità privata (gestione di case di cura e centri riabilitativi ubicati in 
Calabria) e nel settore immobiliare (mediante imprese operanti in Toscana e in Calabria), risultato 
essere organico alla cosca dei “Piromalli” di Gioia Tauro. 



 

 
 

 

d’autore”, ha eseguito due provvedimenti di sequestro nei confronti del titolare di un’azienda 
vinicola della provincia di Pistoia responsabile dei reati di produzione e commercializzazione di 
prodotti contraffatti e frode in commercio. Il sequestro ha riguardato oltre 150 mila bottiglie e 
circa 430 mila etichette che riproducevano forma, colore e segni distintivi registrati da altre 
aziende vinicole, già molto affermate sul mercato. Nell’ambito dell’attività in parola venivano, 
altresì, ricostruiti i volumi di vendita della ditta pistoiese che, tra il 2013 e il 2014, aveva posto in 
commercio, prevalentemente sui mercati stranieri, quasi 390 mila bottiglie contraffatte. 
30 marzo 2016 – Pistoia, Lucca e Prato – L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti di 6 nigeriani, ritenuti responsabili di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. L’indagine ha consentito di accertare come i predetti avessero ceduto, 
nelle vicinanze di alcuni istituti scolastici della 
provincia di Pistoia, circa 700 dosi di eroina e cocaina a tossicodipendenti del luogo. 
27 aprile 2016 – provincie di Pistoia, Napoli, Sassari, Treviso Salerno, Avellino, 

Siracusa, Monza e Roma - La Guardia di Finanza, nell’ambito dell’operazione “Positano 

2014”, ha disarticolato un sodalizio criminale, con base operativa in Campania, dedito al traffico 
internazionale di droga e armi. L’organizzazione criminale, facente capo a esponenti di spicco del 
clan camorristico “Tamarisco”, era composta da soggetti di elevato spessore criminale capaci di 
acquistare direttamente la droga dai narcotrafficanti 
sudamericani e gestirne l’importazione e la successiva fase di vendita sulle piazze di spaccio 
campane. All’esito dell’operazione, venivano tratti in arresto 34 soggetti ritenuti responsabili, a 
vario titolo, di reati inerenti al traffico di sostanze stupefacenti e detenzione illegale di armi da 
guerra. Venivano inoltre sottoposti a sequestro beni mobili, immobili (3 dei quali ubicati a Pescia 
(PT) e uno ad Uzzano (PT)), ditte individuali, quote 
societarie, disponibilità finanziarie, preziosi e armi da fuoco, per un valore complessivo di 
circa 12.000.000 di euro. 
29 aprile 2016 - Pistoia e Rimini - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di 
custodia cautelare nei confronti di 5 soggetti, ritenuti responsabili di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupefacenti. L’indagine ha consentito di accertare le responsabilità 
degli indagati in ordine alla detenzione e allo spaccio, in Pistoia e provincia, di cospicue 
quantità di cocaina e hashish. 
3 maggio 2016 - Pistoia - La Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione “Black express”, ha 
dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 10 cittadini 
nigeriani, responsabili di traffico di stupefacenti. 
Deputati Senato del 
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3 giugno 2016 - Pistoia e Prato - L’Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 9 marocchini, ritenuti responsabili di detenzione e spaccio di stupefacenti 
nel capoluogo pistoiese. 
30 settembre 2016 - Pistoia - La Polizia di Stato ha tratto in arresto, per in furto in abitazione, 3 
cittadini albanesi appartenenti ad un più sodalizio dedito alla commissione di reati predatori. 
6 dicembre 2016 – Province di Pistoia, Firenze e Varese – La Guardia di Finanza ha dato 
esecuzione ad un sequestro disposto nei confronti di 4 soggetti (3 italiani e 1 cubano) operanti nel 
settore della produzione e/o commercializzazione di prodotti cosmetici per la cura della persona. 
Le attività, eseguite in provincia di Pistoia, Firenze e Varese, hanno consentito di sottoporre a 
sequestro, complessivamente, oltre 180 mila prodotti cosmetici potenzialmente dannosi per la 
salute umana. 
14 dicembre 2016 – provincie di Pistoia, Prato, Siena e Firenze - La Guardia di Finanza, 
nell’ambito dell’operazione “Caronte”, ha sottoposto a sequestro beni mobili, immobili e quote 
societarie per un valore complessivo di circa 8.500.000 euro, nella disponibilità di due soggetti 
dimoranti nella provincia di Pistoia. I citati soggetti, attraverso reiterate condotte elusive della 
normativa tributaria e degli obblighi contributivi, nonché della normativa in materia di reati 
fallimentari (bancarotta fraudolenta), perpetrate attraverso la gestione diretta ed indiretta di 
numerose società, avevano accumulato, negli anni, un’ingente patrimonio risultato sproporzionato 
rispetto alle posizioni reddituali dichiarate”.
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• il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al D.Lgs. 



 

 
 

 

39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di 
segnalare le violazioni all’ANAC. L’ANAC con le “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 
amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della 
corruzione”, Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato che 
spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini 
dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della 
misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole inconferibilità). Il 
procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, 
che si svolge nel rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la 
sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della colpa, anche lieve, 
in capo all’organo conferente. All’esito del suo accertamento il RPC 
irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. 
39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico 
non potrà, per i successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi 
di propria competenza.”  

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché l’ufficio competente possa 



 

 
 

 

procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

A tal fine, la segnalazione scritta deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 

 generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito dell’Amministrazione; 

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
 se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi i fatti; 

 se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in 
essere i fatti segnalati; 

 l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 

 l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali 
fatti;

 ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei 
fatti segnalati. 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il 
loro autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non 
verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il 
dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre 
segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a 
fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. 

Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del 
denunciato. 
 
MODALITÀ E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 
 
La segnalazione può essere indirizzata: 

 al Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

 al Responsabile dell’Area/Settore di appartenenza. 
La segnalazione presentata al soggetto indicato alla lett. b) precedente deve essere 
tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di 
riservatezza, anche al Responsabile per la prevenzione della corruzione al quale è 
affidata la sua protocollazione in via riservata e la tenuta del relativo registro. 
Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della 
segnalazione ai suddetti soggetti non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
La segnalazione può essere presentata a mezzo del servizio postale o tramite posta 
interna; in tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che 
la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
«riservata/personale». 



 

 
 

 

Nel corso del 2019 verrà implementato il software contenente la piattaforma che 
consente la compilazione, l'invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito da parte di 
dipendenti/utenti interni di un'amministrazione, e che si trova pubblicato in modalità 
open source – contenente il codice sorgente e la documentazione -a cura dell'Autorità 
Nazionale Anticorruzione, sul sito ANAC. 

 

VERIFICA DELLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi 
provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività 
ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri 
soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto 
e della collaborazione delle competenti strutture e, all’occorrenza, di organi di controllo 
esterni (tra cui il Comando Vigili Urbani, la Guardia di Finanza, la Direzione Provinciale 
del Lavoro, l’Agenzia delle Entrate). 
Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà 
all’adozione dei provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, 
l’esercizio dell’azione disciplinare e la denuncia all’autorità giudiziaria competente e ad 
adottare gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano 
necessari a tutela dell’amministrazione. 

 

FORME DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

Obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di 
accesso della segnalazione. 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale, o dell’art. 2043 del codice 
civile, e delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, 
tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo) l'identità del whisteblower 
viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata senza il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella 
gestione della segnalazioni sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte 
salve ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l’identità del 
segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui  

 vi sia il consenso espresso del segnalante; 

 la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da 



 

 
 

 

quest’ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di 
memorie difensive. 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli 
artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e ss.mm.ii.. 
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, 
comma 1, lett. a), della L. n. 241/90 s.m.i.. 

Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente 
procedura non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie 
sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. 
La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi 
dipendenti dell'amministrazione. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 
una segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta 
discriminazione al Responsabile della prevenzione della corruzione che, valutata la 
sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di discriminazione al Responsabile 
dell’Area/Settore di appartenenza valutando insieme l’opportunità/necessità di adottare 
atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi 
della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente autore della discriminazione; 

 

RESPONSABILITÀ DEL WHISTLEBLOWER 

 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
whistleblower  nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice 
penale e dell’art. 2043 del codice civile. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, 
e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione 
dell’istituto oggetto della presente.
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MAPPATURA DEI PROCESSI. Individuazione processi attinenti ad ogni area di rischio e relative contromisure. 

La prima fase della gestione del rischio è costituita dalla “mappatura dei processi” che consiste nell’individuazione del contesto entro il quale deve essere sviluppata 
la valutazione del rischio. 

A norma della Parte II, Capitolo 3 - Gestione del rischio, si procede, dopo la mappatura, all’analisi ed alla valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni 
corruttivi per le attività individuate nel medesimo paragrafo. 

    Infine, la terza fase della gestione del rischio consiste nell’individuazione delle contromisure volte a neutralizzare il rischio stesso. 

 
Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i 
procedimenti riconducibili alle macro aree seguenti: 

  

AREA DI RISCHIO A : Reclutamento del personale, progressioni di carriera e affidamento di incarichi esterni e nomine 

    Rientrano in quest'area quest’aera di rischio i processi relativi ai concorsi ed alle prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera, oltre    

che le procedure per il conferimento di incarichi. 

 

Macro – processi Descrizione rischi specifici Contromisure 

Reclutamento  -interventi ingiustificati di modifica del bando 

-non imparzialità dei membri della commissione  

-previsione di requisiti di accesso personalizzati ed insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire  al fine di reclutare specifici 

soggetti 

-omessa o incompleta verifica dei requisiti 

-irregolare composizione commissione concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari 
 

-al fine di evitare che i bandi siano modellati su caratteristiche 

specifiche di un determinato potenziale concorrente, i requisiti 

richiesti dal responsabile del servizio e la tipologia di prove da 

inserire nel bando, sono definite congiuntamente, dal 

responsabile dell'ufficio personale, dal segretario comunale e dal 

responsabile del servizio a cui la risorsa è destinata 

- verifica del rispetto delle norme relative ai concorsi contenute 

nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

-verifica delle motivazioni che possano avere determinato la 

eventuale ridefinizione dei requisiti per la partecipazione 

-verifica delle motivazioni che possano aver generato eventuali 

revoche del bando 

-acquisizione dichiarazione assenze di cause di incompatibilità 

membri commissione 

Progressioni di carriera -non rilevante perché non previste  

Conferimento di incarichi di -motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei -controlli successivi interni di regolarità amministrativa 
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collaborazione presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali, allo scopo di agevolare soggetti particolari 

-previsione di requisiti di accesso personalizzati e insufficienza 

di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti 

-inosservanza delle regole procedurali e regolamentari a garanzia 

della trasparenza e imparzialità della selezione 

-rispetto delle procedure previste dal regolamento comunale 

sugli incarichi 

-rispetto della normativa sulla trasparenza e pubblicazione 

tempestiva degli avvisi e degli incarichi conferiti 

-utilizzo di albi settoriali per l’affidamento di incarichi 
 

 

 

AREA DI RISCHIO B: Contratti pubblici per l’affidamento di lavori, servizi e forniture e procedimenti di scelta del contraente 

Aree interessate: centrale di committenza e uffici che si occupano di affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

Rientrano in quest’area di rischio i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

Le tabelle che seguono suddividono il rischio per macroaggregati in base alla normativa di legge, seguono poi le tabelle con l'evidenziazione dei rischi nelle varie 
fasi procedimentali 

MACRO-PROCESSO: AFFIDAMENTO DI FORNITURE, SERVIZI, LAVORI < € 40.000 

 

DESCRIZIONE RISCHI SPECIFICI CONTROMISURE 

-rischio di preventiva determinazione del soggetto a cui affidare la fornitura o il 

servizio o i lavori 

-mancato rispetto del principio di rotazione dei fornitori, laddove possibile 

-rapporti consolidati fra amministrazione e fornitore 

-mancata o incompleta definizione dell'oggetto 

-mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo 

-mancato ricorso al Mercato Elettronico e strumenti Consip 

 -mancata comparazione di offerte 

-abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

-anomalia nella fase di acquisizione delle offerte che non garantisce la segretezza 

e la parità di trattamento 

-motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto 

-esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione 

-specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare parità di 

trattamento 

-definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 

tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla 

controprestazione o l'attivazione 

di misure di garanzia o revoca 

-prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicitàdel contratto 

-indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni 

oggetto del contratto 

-indicazione del responsabile del procedimento 

-acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
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incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione 

-certificazione dell'accesso al MEPA o dell'eventuale deroga 

- attribuzione del CIG (codice identificativo gara) 

-attribuzione del CUP se prevista (codice unico di progetto) se previsto 

-verifica della regolarità contributiva DURC 

 

MACRO-PROCESSO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI O FORNITURE > € 40.000 con procedura aperta 

DESCRIZIONE RISCHI SPECIFICI CONTROMISURE 

-definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

-accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

-uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un’impresa; 

-ammissione ingiustificata di varianti in corso di esecuzione del contratto per 

consentire indebiti profitti; 

-ingiustificata revoca del bando di gara; 

-discrezionalità nella definizione dei criteri di aggiudicazione 

-discrezionalità nella definizione dell'oggetto della prestazione e delle 

specifiche tecniche 

-previsione di clausole di garanzia 

-discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di verifica delle 

prestazioni 

-discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di pagamento delle 

controprestazioni 

-eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto fornitore 

-eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi soggetti 

-indebita previsione di subappalto 

-abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

-inadeguatezza o eccessiva discrezionalità nelle modalità di effettuazione dei 

sopralluoghi 

-esplicitazione dei requisiti di ammissione in modo logico, ragionevole e proporzionale in 

modo da assicurare che vi sia la massima partecipazione 

-specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della 

prestazione richiesta 

-definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla controprestazione 

-prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto 

-indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto 

del contratto 

-indicazione del responsabile del procedimento 

-acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 

conflitto di interesse od obbligo di astensione 
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-rispetto della normativa in merito agli affidamenti di energia elettrica, gas, 

carburanti rete ed extrarete, combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e 

telefonia mobile (se previsto) 

-rispetto del benchmark di convenzioni e accordi quadro Consip se esistenti 

 

MACRO-PROCESSO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI O FORNITURE > € 40.000 con procedura negoziata 

DESCRIZIONE RISCHI SPECIFICI CONTROMISURE 

-definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

-accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli 

esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i 

vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

-uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un’impresa; 

-utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa; 

-ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra-guadagni; 

-abuso del provvedimento di revoca della procedura al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario; 

-elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio 

utilizzo del modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di 

agevolare un particolare soggetto; 

-discrezionalità nella definizione dei criteri di aggiudicazione 

-discrezionalità nella definizione dell'oggetto della prestazione e delle 

specifiche tecniche 

-previsione di clausole di garanzia 

-discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di verifica delle 

prestazioni 

-discrezionalità nella definizione delle modalità e tempi di pagamento delle 

-esplicitazione dei requisiti di ammissione in modo logico, ragionevole e proporzionale in 

modo da assicurare che vi sia la massima partecipazione 

-specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della 

prestazione richiesta 

-definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla controprestazione 

-prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto 

-indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto 

del contratto 

-indicazione del responsabile del procedimento 

-acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 

conflitto di interesse od obbligo di astensione 
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controprestazioni 

-eventuale contiguità tra l'amministrazione e il soggetto fornitore 

-eventuale ricorrenza degli affidamenti ai medesimi soggetti 

-ingiustificata revoca della procedura 

-indebita previsione di subappalto 

-abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento 

  

MACRO-PROCESSO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI O FORNITURE,  IN DEROGA O SOMMA URGENZA  

DESCRIZIONE RISCHI SPECIFICI CONTROMISURE  

-ricorso immotivato alla deroga 

-affidamento ingiustificato a favore di soggetti che non abbiano i requisiti 

previsti dalla legge 

-affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga alle norme di legge 

-incompleta definizione dell'oggetto della prestazione a causa dell'urgenza 

-motivazione puntuale e circostanziata del ricorso alla deroga o alla somma urgenza 

-motivazione in ordine alla individuazione del soggetto affidatario ricorrendo ove 

possibile al criterio della rotazione 

-verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai fini della verifica della 

regolare esecuzione 
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Macro – processi Descrizione rischi specifici Contromisure  

Fase di programmazione della gara -uso strumentale della programmazione al fine di 

favorire alcuni soggetti; 

-definizione di un fabbisogno non rispondente a 

criteri di efficienza / efficacia/  economicità per 
premiare interessi particolari; 

ANOMALIE SIGNIFICATIVE: 

-eccessivo ricorso a procedure di urgenza o a 

proroghe contrattuali; 

-presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 
stessi soggetti o di gare con unica offerta valida; 

-reiterazione di piccoli affidamenti aventi il 
medesimo oggetto. 

-obbligo di adeguata motivazione in fase di 

programmazione in relazione a natura, quantità e 

tempistica della prestazione sulla base di esigenze 
effettive e documentate; 

-pubblicazione sui siti istituzionali di report periodici in 

cui siano rendicontati i contratti prorogati e i contratti 
affidati in via d’urgenze e relative motivazioni; 

-avvisi di preinformazione anche se facoltativi 

 

Fase di progettazione della gara -nomina di responsabili del procedimento in 

rapporto di contiguità con imprese concorrenti o 

privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurare 

la terzietà e l’indipendenza 

-elusione delle regole di affidamento degli appalti 

mediante l’improprio utilizzo di di sistemi di 

affidamento, di tipologie contrattuali (ad es. 

concessione in luogo di appalto) o di procedure 

negoziate e affidamenti diretti per favorire un 
operatore 

-predisposizione di clausole contrattuali dal 

contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla gara ovvero per consentire 

-individuazione di criteri di rotazione nella nomina del 

responsabile del procedimento e atte a rilevare l’assenza 
di conflitto di interesse in capo allo stesso: 

-obbligo di motivazione nella determina a contrarre in 

ordine sia alla scelta della procedura dia ala scelta del 

sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia 
contrattuale; 

-adozione di direttive interne/linee guida che introducono 

criteri stringenti ai quali attenersi nella determinazione del 

valore stimato del contratto avendo riguardo alle norme 
pertinenti e all’oggetto complessivo del contratto; 

-audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai 

bandi tipo redatti dall’ANAC e il rispetto della normativa 
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modifiche in fase di esecuzione; 

-definizione dei requisiti di accesso alla gara, e in 

particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa; 

-prescrizioni del bando e delle clausole 

contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 

concorrenti; 

-l’abuso delle disposizioni in materia di 

determinazione del valore stimato del contratto al 

fine di eludere le disposizioni sulle procedure da 

porre in essere; 

- la formulazione di criteri di valutazione e di 

attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) 
che possono avvantaggiare il fornitore uscente; 

ANOMALIE SIGNIFICATIVE 

-la mancanza o l’incompletezza della determina a 

contrarre ovvero la carente esplicitazione degli 
elementi essenziali del contratto;  

-la previsione di requisiti restrittivi di 
partecipazione;  

-la fissazione di specifiche tecniche 

discriminatorie; 

-l’insufficiente stima del valore dell’appalto 
senza computare la totalità dei lotti; 

-l’acquisto autonomo di beni presenti in 

convenzioni, accordi quadro e mercato 

anticorruzione; 

-obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo 

trasparente e congruo i requisiti minimi di ammissibilità 

delle varianti progettuali in sede di offerta; 

-sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella 

redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in 

cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione 
allo specifico oggetto della gara; 

-utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni 

normative con riguardo a garanzie a corredo dell’offerta, 

tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli 
operatori economici; 

-previsione in tutti i bandi o nei contratti di una clausola 

risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante 

in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità 
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elettronico; 

-la redazione di progetti e capitolati 

approssimativi e che non dettagliano ciò che deve 

essere realizzato in fase esecutiva; 

-la previsione di criteri di aggiudicazione della 

gara eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto; 

PROCESSI DI: 

Definizione oggetto affidamento 

-individuazione personalizzata dell’oggetto 

dell’affidamento per favorire un soggetto 

particolare; 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa  

Individuazione strumento/istituto di affidamento -elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni o 

degli affidamenti di cui all’allegato II B al Codice 
degli appalti; 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-corsi di formazione per il personale addetto 

-standardizzazione delle procedure con individuazione di 

schemi e facsimili 

-attestazione del ricorrere dei presupposti legali per indire 
quel tipo di procedura da parte RP 

 

Requisiti di qualificazione -definizione dei requisiti di accesso alla gara e dei 

requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa; 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa  

-standardizzazione delle procedure con individuazione di 

schemi e facsimili 

-accertamento procedure in uffici sovra-comunali 

 

Valutazione delle offerte -uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-corsi di formazione per il personale addetto 

-utilizzare criteri di aggiudicazione della gara rispetto ai 
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quali il giudizio sia misurabile e verificabile in termini 

oggettivi e non arbitrari 

-attribuzione di pesi ponderali all’offerta tecnica e 

all’offerta economica congruamente ed espressamente 
motivata 

Verifica della eventuale anomalia delle offerte  -mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche 
sotto il profilo procedurale; 

-corsi di formazione 

-accertamento procedure in uffici sovra comunali 

 

Procedure Negoziate -scelta delle imprese da invitare in violazione del 

principio di rotazione al fine di affidare i cottimi 
fiduciari sempre agli stessi soggetti; 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-corsi di formazione per il personale addetto 

-rispetto della normativa sulla trasparenza e pubblicazione 
tempestiva degli atti 

-attestazione del ricorrere dei presupposti legali per indire 

procedure negoziate da parte di RP 

 

Affidamenti diretti -utilizzo dell’affidamento diretto al di fuori dei 
casi previsti al fine di favorire un’ impresa; 

-selezione obbligatoria in caso di affidamento a 
Cooperative di tipo “B” 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-corsi di formazione per il personale addetto 

-rispetto della normativa sulla trasparenza e pubblicazione 
tempestiva degli atti 

-attestazione del ricorrere dei presupposti legali per indire 

procedure ad affidamenti diretti da parte del RP 

-check list di verifica degli adempimenti da porre in essere 

anche in  relazione alle direttive/linee guida interne 
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adottate da trasmettersi periodicamente al RPC 

-previsione di procedure interne per la verifica del rispetto 

del principio di rotazione degli operatori economici 

presenti negli elenchi della stazione appaltante 

-obbligo di comunicazione al RPC della presenza di 

ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in un 

dato arto temporale 

-linee guida interne che introducano il criterio della 

consultazione di più ditte anche se non previsto dalla 
norma 

Revoca del bando -Abuso del provvedimento di revoca del bando al 

fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso al quello atteso o di concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario; 

-Controlli successivi interni di regolarità amministrativa  

Selezione del contraente -Azioni volte a restringere la platea dei 

partecipanti alla gara, fuga di notizie, nomina di 

commissari in conflitto di interesse o privi dei 
necessari requisiti; 

-Utilizzo di criteri non conformi alla legge e al 
bando al fine di favorire un impresa; 

-Direttiva sulle modalità di tenuta dei plichi di gara e 
obbligo di menzione nel verbale di gara 

-Rilascio da parte dei commissari di gara di dichiarazioni 
contenenti l’assenza di conflitti di interesse 

-Nella determina a contrarre predeterminazione dei criteri 

che saranno utilizzati per l’individuazione delle imprese 
da invitare 

-Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, 

che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai 

massimi livelli di trasparenza e pubblicità del bando 

-Nomina componenti commissione gara per estrazione a 
sorte 
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-Obbligo di segnalazione al RPC di gare in cui sia 

presentata un’unica offerta valida 

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto -omissione o alterazione dei controlli e delle 

verifiche al fine di favorire un aggiudicatario 
privo dei requisiti; 

-mancata effettuazione di tutte le verifiche 

previste dalle norme di legge e dal bando e 

stipula del contratto prima dell’effettuazione di 

tutte le verifiche previste,  giustificandosi con 
l’urgenza di procedere; 

-Introduzione di un termine tempestivo per la 
pubblicazione dei risultati della procedura 

-Dichiarazione da parte dei funzionari di attestazione di 
mancanza di conflitto di interessi 

-Verifica dei requisiti in maniera collegiale  

-Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e 

formalità di comunicazione previsti  dalla legge 

-Obbligo di comunicazione al RPC qualora ricorrono più 
aggiudicazioni ai medesimi operatori 

 

Redazione del cronoprogramma -mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione del 

lavori, che consenta all’impresa di non essere 

eccessivamente vincolata a tempi e stadi di 

avanzamento dell’opera; 

-pressioni dall’appaltatore sulla direzione dei 

lavori, affinché possa essere rimodulato il crono 

programma in funzione dell’andamento reale 

della realizzazione dell’opera; 

-controlli successivi interni di regolarita amministrativa 

-accentramento procedure in uffici sovra-comunali 

-standardizzazione delle procedure con individuazione di 
schemi e facsimili 

-adozione protocolli di legalità 

 

Varianti in corso di esecuzione del contratto -ammissione di varianti in corso di esecuzione del 

contratto per consentire  all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire extra guadagni o di dover partecipare 
ad una nuova gara; 

-approvazione di modifiche sostanziali degli 

elementi del contratto definiti nel bando di gara o 

-invio varianti all’ANAC e comunicazione al RPC 
dell’assolvimento 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-controllo sull’applicazione di eventuali penali per ritardo 

-standardizzazione delle procedure con individuazione di 
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nel capitolato, introducendo elementi  che se 

previsti fin dall’inizio, avrebbero consentito un 
confronto concorrenziale più ampio; 

-apposizione di riserve  generiche a cui consegue 
una incontrollata lievitazione dei costi; 

schemi e facsimili 

-invio al RPC comunicazione sulle varianti adottate 

quando superano una certa soglia di normalità e sui 

requisiti giustificativi e autorizzazioni e pareri ottenuti, e 
sull’avvenuto rispetto delle norme, ecc. 

-pubblicazione dei provvedimenti di adozione 

Subappalto -accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità di 

distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso;  

-mancata valutazione dell’impiego di 

manodopera o incidenza del costo della stessa ai 

fini della qualificazione dell’attività come 

subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di 
legge; 

-mancata effettuazione delle verifiche 

obbligatorie sul subappaltatore 

-controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-adozione protocolli di legalità 

-definizione di un  adeguato flusso di informazioni per 

consentire al RPC di avere tempestiva conoscenza dell’ 
osservanza degli adempimenti in materia di subappalto 

-pubblicazione dei provvedimenti di adozione 

 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto 

-Condizionamenti nelle decisioni assunte all’esito 
delle procedure di accordo bonario; 

-Controlli successivi interni di regolarità amministrativa 

-Accertamento  procedure in uffici sovra – comunali  

-Adozione protocolli di legalità 

 

Rendicontazione del contratto e liquidazione -attribuzione di incarico di collaudatore a soggetti 
compiacenti; 

-assenza o incompletezza della verifica riguardo 
alla regolarità della prestazione; 

-predisposizione e pubblicazione di elenchi aperti di 

soggetti in possesso dei requisiti per la nomina dei 

collaudatori, da selezionare tramite sorteggi 

-report periodico al fine di rendicontare agli uffici di 

controllo interno le procedure di gara espletate, con 
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-mancata applicazione di penali qualora ricorra la 

fattispecie; 

-mancata verifica delle disponibilità delle somme 

da liquidare; 

-mancata corrispondenza delle somme 

-omessa verifica dei requisiti necessari alla 
liquidazione (DURC-Equitalia); 

-mancata richiesta e/o verifica della 
documentazione giustificativa della spesa; 

evidenza degli elementi di maggior rilievo 

 

AREA DI RISCHIO C: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

Macro processi Descrizione rischi specifici Contromisure

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (inclusi 

provvedimenti simili v. nullaosta, licenze, 

abilitazioni, permessi, autorizzazioni in deroga per 

attività rumorosa temporanea, autorizzazioni 

paesaggistiche, autorizzazioni vincolo 

idrogeologico, autorizzazioni insegne e cartelli, 

autorizzazioni commerciali, autorizzazioni pubblico 

spettacolo, autorizzazioni lavori e reti servizi, 

autorizzazioni sanitarie ( trasporto salme, 

cremazioni, esumazioni)...) 

-carenza di informazione ai fini della 

presentazione dell'istanza; 

-disparità di trattamento nella fase di 

accettazione ed esame dell'istanza, in 

relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti; 

-omissioni di controllo; 

-corsie preferenziali nella trattazione delle 

pratiche; 

-discrezionalità nella definizione e 

accertamento dei requisiti soggettivi e in 

quelli oggettivi; 

-rilascio dell'autorizzazione senza 

rispettare la cronologia nell'esame 

dell'istanza; 

-standardizzazione dei procedimenti e gestione dei flussi 

documentali 

-utilizzo di sistemi informatizzati (v. protocollo informatico e 

PEC) 

-applicazione codice comportamento 

-attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del 

soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione  

-attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del 

soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione 

-attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al 

rilascio dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme 

relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 

-verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo 

pubblico o privato 

-verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute 
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-mancato rispetto dei tempi di rilascio; 

-accettazione impropria di 

regali,compensi, 

utilità; 

ai fini dell'esercizio dell'attività commerciale 

-attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame 

eventualmente richiesto da controinteressati 

-attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più 

istanze relative alla stessa autorizzazione 

-informazione trasparente sui riferimenti normativi 

-facile accessibilità alla documentazione e modulistica 

richiesta per il rilascio dell'autorizzazione 

-verifica della trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine 

cronologico di presentazione 

-verifica del rispetto del termine finale del procedimento  

-applicazione codice comportamento

Provvedimenti di tipo concessorio 

(concessioni edilizie, piani urbanistici, piani 

di miglioramento agricolo, ecc.) 

IDEM COME SOPRA IDEM COME SOPRA

Altre attività prive di effetti economici 

diretti e immediati (certificazioni) 

-corsie preferenziali nella trattazione 

delle pratiche; 

-accettazione impropria di regali, 

compensi,utilità; 

-mancata attivazione dei controlli 

previsti; 

 

-standardizzazione dei procedimenti e gestione dei flussi 

documentali 

-utilizzo di sistemi informatizzati (v. protocollo informatico e 

PEC) 

-applicazione codice comportamento

 

AREA DI RISCHIO D: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

Macro – processi Descrizione rischi specifici Contromisure

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi,ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualsiasi 

genere a persone ed enti pubblici e privati 

-carenza di controlli sulle 

autocertificazioni; 

- definizione di requisiti al fine di favorire  

un concorrente 

- assenza di crono programma; 

- aumento controlli sulle autocertificazioni 

- procedure standardizzate e modulistica on line 

- monitoraggio sui tempi dei procedimenti  

- rispetto della normativa sulla trasparenza e pubblicazione 

tempestiva degli atti 
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- utilizzo di falsa documentazione; 

 

- definizione di regolamenti e bandi e verifica loro applicazione 

-definizione di norme regolamentari sui controlli delle 

autocertificazioni 

 

Altri provvedimenti da cui possano derivare 

effetti economici immediati (calcolo rette, calcolo 

oneri urbanizzazione, ecc.) 

- carenza di controlli sulle 

autocertificazioni; 

- definizione di requisiti al fine di favorire  

un concorrente; 

 

- aumento controlli sulle autocertificazioni 

- procedure standardizzate e modulistica on line 

- monitoraggio sui tempi dei procedimenti  

- rispetto della normativa sulla trasparenza e pubblicazione 

tempestiva degli atti 

- definizione di regolamenti e bandi e verifica loro applicazione 

 

 

 

AREE GENERALI DI RISCHIO E  

AREA DI RISCHIO: Gestione delle entrate, delle spese, del patrimonio, e del personale. Segreteria 

Area interessata: Ufficio Tributi, Ufficio Ragioneria, Ufficio Personale e Segreteria (Area Economico – Finanziaria) 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Accertamenti e verifiche fiscali dei tributi 

locali, accertamenti con adesione, verifica 

dei requisiti necessari alla liquidazione 

- omesso controllo; 

- omesso accertamento; 

- omessa riscossione; 

- errato conteggio; 

- applicazione distorta delle norme;  

 

-verifiche periodiche a campione

Gestione ordinaria delle entrate e delle 

spese di bilancio 

-violazione di norme con conseguenze 

sulla veridicità dei dati e delle risultanze 

del bilancio; 

-controllo preventivi 

Liquidazione delle spese e verifica dei requisiti 

necessari alla liquidazione 

- rischio che vengano liquidate fatture 

senza verificare Durc o Equitalia; 

- controllo interno a campione tra i provvedimenti di 

liquidazione

Autorizzazioni al personale dipendente 

(straordinario, incarichi, ferie). COINVOLGE 

TUTTE LE AREE E LE P.O. 

-non rispetto dei tetti di spesa; 

-attribuzione di ferie oltre la scadenza 

temporale di godimento; 

-Controlli a campione
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-incarichi attribuiti arbitrariamente senza 

precisa regolamentazione; 

Incentivi economici al personale -attribuzione di incentivi senza 

l'applicazione di regole e parametri 

prestabiliti e consentiti dalle norme; 

-Adozione di parametri e criteri di selezione

Produttività individuale e retribuzioni di 

risultato 

-attribuzione di incentivi senza 

l'applicazione di regole e parametri 

prestabiliti e consentiti dalle norme; 

-Verifiche e controlli interni 

Protocollo e archivio -omessa protocollazione -Adozione di specifico regolamento e obbligo di protocollare 

tutti i documenti ricevuti

Patrocini ed eventi -mancata applicazione delle norme 

Statutarie e di regolamento 

-Controllo preventivo sulle delibere e controllo interno a 

campione sulle determine

Organi, rappresentanti e atti amministrativi -mancata applicazione delle leggi e dei 

regolamenti 

-Controlli interni

Segnalazioni e reclami -mancato avvio del procedimento -obbligo di assegnazione della segnalazione ad un ufficio in fase 

di protocollazione oltre che al Sindaco e al segretario comunale

 

AREA DI RISCHIO: Gestione del patrimonio 

Area interessata: Area tecnica lavori pubblici e gestione del patrimonio 

 

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Alienazione di beni immobili - violazione delle norme in materia di 

procedure di aggiudicazione; 

- controllo interno a campione tra i provvedimenti di questo tipo 

e in fase preventiva se è presente atto di indirizzo di organo di 

Governo

Concessione impianti sportivi -violazione di norme regolamentari; 

-discrezionalità nel rinnovo se previsto 

invece il ricorso all'avviso pubblico; 

-incompletezza delle modalità di 

esecuzione della concessione; 

-mancata o incompleta definizione dei 

canoni o dei corrispettivi a vantaggio 

-controllo interno a campione tra i provvedimenti di questo tipo e 

in fase preventiva se è presente atto di indirizzo di organo di 

Governo 

-fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio 

della concessione 

-definizione del canone in conformità alle norme di legge o 

alle stime sul valore del bene concesso 

-definizione delle regole tecniche per la quantificazione 
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dell'amministrazione pubblica; 

-mancata o incompleta definizione di 

clausole risolutive o penali; 

-mancata o incompleta definizione di 

clausole di garanzia; 

-discrezionalità nella verifica dei requisiti 

soggettivi e oggettivi; 

oggettiva del canone 

- predisposizione di un modello di concessione tipo 

-previsione di clausole di garanzia e penali in caso di 

mancato rispetto delle prescrizioni contenute nella concessione 

-attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi e 

oggettivi 

Concessione utilizzo palestre -IDEM COME SOPRA; -IDEM COME SOPRA

Concessione immobili comunali -IDEM COME SOPRA -IDEM COME SOPRA

Locazione di beni di proprietà privata -discrezionalità nella definizione del 

canone di locazione 

-mancata o incompleta definizione degli 

obblighi a carico del conduttore 

-mancata o incompleta definizione delle 

clausole di risoluzione 

-adozione di modelli predefiniti 

-definizione della procedura per la fissazione del canone e 

della sua revisione 

-verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali

 

 

AREA DI RISCHIO: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Aree interessate: Polizia Municipale (Area di Vigilanza) 

 

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Controllo attività 

commerciali ed edilizie 

-mancato accertamento violazioni di legge, ingiustificata revoca 

-ingiustificata cancellazione di sanzioni amministrative 

-alterazione dei dati 

-eventuale discrezionalità riguardo l'applicazione delle sanzioni 

-eventuale discrezionalità nella determinazione della misura 

della sanzione 

-controlli incrociati già disposti per legge  

-informatizzazione dei processi di accertamento e  

verbalizzazione 

-verifica del rispetto delle norme di legge in ordine 

all'applicazione delle sanzioni 

-verifica delle motivazioni che abbiano determinato la revoca 

o la cancellazione

Controllo della 

circolazione stradale e 

della sosta 

-mancato accertamento violazione di legge; 

-cancellazione di sanzioni amministrative 

-alterazione dei dati; 

-graduale informatizzazione dei processi 

-informatizzazione dei processi mediante l’assegnazione di 

bollettari pre-caricati e susseguente loro discarico nel sistema 

informatizzato 
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-trasmissione del registro verbali al Responsabile 

dell’Anticorruzione 

Controlli e gestione del 

processo di irrogazione 

delle sanzioni per 

violazioni al Cds 

-mancato accertamento violazioni di legge; 

-cancellazione di sanzioni amministrative; 

-alterazione dei dati; 

-adozione di programmi informatizzati 

- verifica del rispetto delle norme di legge in ordine 

all'applicazione delle sanzioni 

-verifica delle motivazioni che abbiano determinato la revoca o 

la cancellazione

Occupazione suolo 

pubblico per 

manifestazioni 

-violazione di norme regolamentari; 

-mancato introito della tassa per l'occupazione di aree pubbliche; 

-controlli interni a campione

 

AREA DI RISCHIO: pianificazione, permessi di costruire, commercio e accertamenti e controlli 

Aree interessate: Assetto del territorio e produttività (Settore Territorio e ambiente) 

 

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale ed attuativa 

-corsie preferenziali nella trattazione delle pratiche; 

-conflitto di interessi 

-partecipazione al procedimento decisorio da parte di soggetti in 

conflitto di interesse; 

-stretta osservanza dell’ordine cronologico di arrivo 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

-tenuta di apposito registro atto ad indicare gli step dei 

procedimenti sino al provvedimento conclusivo

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni in 

ambito 

edilizio/urbanistico 

-mancato accertamento violazione di legge; 

-conflitto di interessi 

-cancellazione di sanzioni amministrative; 

-alterazione dei dati; 

-sinergia con l’Ufficio di Vigilanza (P.M.) 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

-graduale informatizzazione dei processi 

-tenuta di apposito registro atto ad indicare gli step dei 

procedimenti sino al provvedimento conclusivo

Permessi di costruire 

ordinari, in deroga e 

convenzionati 

-mancato accertamento violazione di legge; 

-conflitto di interessi 

-determinazione oneri non rispondente alle norme di settore 

-alterazione dei dati; 

-stretta osservanza dell’ordine cronologico di arrivo 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

-graduale informatizzazione dei processi 

-monitoraggi per verifica rispetto dei tempi procedimentali

Accertamenti e controlli 

sugli abusi edilizi 

-mancato accertamento violazioni di legge; 

-conflitto di interessi 

-cancellazione di sanzioni amministrative; 

-sinergia con l’Ufficio di Vigilanza (P.M.) 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

-graduale informatizzazione dei processi 
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-alterazione dei dati; 

 

-tenuta di apposito registro atto ad indicare gli step dei 

procedimenti sino al provvedimento conclusivo

Controlli attività 

commerciali 

-mancato accertamento violazioni di legge; 

-conflitto di interessi 

-cancellazione di sanzioni amministrative; 

-alterazione dei dati; 

 

-sinergia con l’Ufficio di Vigilanza (P.M.) 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

-graduale informatizzazione dei processi 

-tenuta di apposito registro atto ad indicare gli step dei 

procedimenti sino al provvedimento conclusivo

Gestione della raccolta, 

dello smaltimento e del 

riciclo dei rifiuti (Anac 

Det.ne n.12/2015 pag.18) 

-utilizzo di criteri non conformi alla legge e al bando al fine di 

favorire un'impresa; 

-conflitto di interessi 

-rispetto delle normative e direttive regionali e di ambito 

territoriale ottimale vigenti

Attività svolte sulla base 

di autocertificazioni e 

soggette a controllo 

-mancata effettuazione dei controlli 

-effettuazione di controlli sulla base di criteri discrezionali che 

non garantiscano parità di trattamento 

-disomogeneità nelle valutazioni 

 controlli su tutte le autodichiarazioni SCIA e 

COMUNICAZIONI pervenute attinenti attività edilizia 

-stretta osservanza dell’ordine cronologico di arrivo 

-obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

 definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, 

presupposti e modalità di avvio della Scia attraverso apposita 

modulistica 

 procedura informatizzata (in itinere) che garantisca la 

tracciabilità delle istanze, al momento obbligo di passare tramite 

protocollo informatico generale

 

AREA DI RISCHIO: elettorale 

Aree interessate: Demografici (Area di anagrafe, Stato civile ed elettorale) 

 

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Concessione spazi 

elettorali 

-arbitraria attribuzione o non attribuzione di spazi in deroga al 

principio di pari trattamento; 

-superato - in quanto le normative di legge non 

prevedono più la propaganda c.d. "indiretta" su domanda

Pratiche anagrafiche, 

gestione dell'elettorato, 

ecc 

-non seguire le norme di legge e di regolamento 

-riconoscimento della cittadinanza italiana "jure sanguinis" 

-accertamento da parte degli organi di Vigilanza della 

sussistenza dei requisiti avendo riguardo al rispetto dei 

tempi procedimentali 
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-attenta valutazione della documentazione presentata ed 

eventuale verifica tramite le autorità consolari

 

AREA DI RISCHIO: sociale 

Aree interessate:  (Area servizi al cittadino o altre aree interessate) 

 

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Diritto allo studio -arbitraria attribuzione o non attribuzione di buoni scuola -approvazione e pubblicazione di apposito bando a 

livello di zona

Corresponsione di 

sovvenzioni e contributi 

-individuazione discrezionale dei beneficiari; 

-ripetizione del riconoscimento dei contributi ai medesimi 

soggetti 

-regolamentazione dei criteri di concessione (predeterminazione 

dei criteri in appositi bandi, per le situazioni di bisogno 

ricorrente, negli altri casi standardizzazione dei criteri secondo 

parametri costanti) 

- motivazione nell'atto di concessione dei criteri di erogazione, 

ammissione e assegnazione 

-redazione dell’atto di concessione in modo chiaro e 

comprensibile con un linguaggio semplice indicazione del 

responsabile del procedimento 

-acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause 

di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di  astensione 

-pubblicazione tempestiva nel link “Amministrazione 

 Trasparente” 

-espressa motivazione in ordine ai tempi di evasione della 

pratica, nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al 

protocollo. 

-predisposizione scheda di sintesi, a corredo di ogni pratica, con 

l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste e verificate

Attribuzione di vantaggi 

economici, agevolazioni, 

esenzioni 

-discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui 

-destinare vantaggi economici, agevolazioni ed esenzioni 

 discrezionalità nella determinazione delle somme o dei 

vantaggi da attribuire 

-determinazione preventiva dei criteri per la definizione dei 

soggetti a cui destinare vantaggi economici, agevolazioni ed 

esenzioni 

- determinazione preventiva delle criteri per la determinazione 
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-inadeguatezza della documentazione per l’accesso ai vantaggi 

che può determinare eventuali disparità di trattamento 

delle somme da attribuire 

-definizione della documentazione e della modulistica 

-verifica del rispetto degli obblighi di trasparenza e 

pubblicazione 

 

 

AREA DI RISCHIO: Incarichi e nomine (in parte già presenti nell'Area A a cui si rinvia) - Affari legali e contenzioso 

Aree interessate : Tutte  

 

Macro - processi  Descrizione rischi specifici  Contromisure

Procedura di scelta 

del soggetto 

 -rischio che il soggetto nominato abbia conflitto di interesse 

con il Comune; 

-rischio che non venga assicurata la rotazione 

 

-approvazione di un regolamento o modifica dell’esistente 

-applicazione delle Linee guida Anac che prevedono la 

pubblicazione di una  manifestazione di interesse con invio di 

curriculum ed offerta economica 

-incarichi fiduciari solo con adeguata motivazione ed in 

riferimento esclusivamente ai pochi e specifici casi  previsti 

nelle linee guida ANAC

Transazioni - rischio di aumento del quantum -obbligo di controllo in fase preventiva da parte del segretario 

comunale/parere del revisore 

 

AREA DI RISCHIO: Affidamento di incarichi professionali 

 

Aree interessate: Tutte 

 

 

Macro- processi Descrizione rischi specifici Contromisure

Procedura di scelta dell'incaricato -eccessiva discrezionalità nell'individuazione 

dell’affidatario dell'incarico; 

-carenza di trasparenza sulle modalità di 

individuazione dei requisiti richiesti per partecipare 

alla selezione e/o conferimento diretto; 

-conferimento incarico mediante procedura a 

evidenza pubblica 

-comunicazione al/i revisore/i dei conti se richiesto, 

in relazione al valore dell'incarico 

-attribuzione incarico con previsioni di verifica 
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 -ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 

medesimo soggetto; 

-mancanza di utilizzo dell'albo, laddove ciò sia 

previsto 

(cronoprogramma attuativo) 

-acquisizione all’atto dell’incarico della 

dichiarazione di assenza di incompatibilità 

-pubblicazione tempestiva nel link 

“Amministrazione Trasparente” comprensivo di 

curriculum vitae dell’incaricato e del compenso 

previsto 

 

 

AREA DI RISCHIO: Liquidazione di somme  

 

Aree interessate: Tutte 

 

Macro- processi Descrizione rischi specifici Contromisure

Liquidazione di somme per prestazioni di 

servizi, lavori o forniture 

-assenza o incompletezza della verifica riguardo 

alla regolarità della prestazione 

-mancata applicazione di penali nel caso in cui 

ricorra la fattispecie 

-mancata verifica delle disponibilità delle somme 

da liquidare 

-mancata corrispondenza delle somme liquidate 

rispetto alle previsioni convenute 

-mancata verifica della regolarità contributiva 

dell’operatore economico (DURC) 

-attestazione dell’avvenuta verifica della regolare 

prestazione 

-riferimento alle somme impegnate e attestazione 

della disponibilità effettiva delle somme da 

liquidare 

-annotazione da cui risultino gli elementi di calcolo 

che giustifichino la quantificazione delle somme da 

liquidare

Emissione di mandati di pagamento -pagamenti di somme non dovute 

-mancato rispetto dei tempi di pagamento 

-pagamenti effettuati senza il rispetto dell’ordine 

cronologico 

-mancata verifica di Equitalia 

-pagamento dei crediti pignorati 

-pubblicazione sul sito dei tempi di pagamento 

-pubblicazione di tutte le determine 

-verifica a campione da parte dei revisori dei conti 

sulle procedure di spesa 

- 

possibilità da parte dei creditori di accedere alle 

informazioni sullo stato della procedura di 

pagamento

 

Sono in ogni caso individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti gli uffici: 
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 nella trattazione e nell’istruttoria della pratica si prescrive di: 

 

1) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2) predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

3) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

4) distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento 

siano coinvolti almeno due soggetti, l’istruttore proponente ed il Responsabile di Area/Settore. 

 

 nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 

adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

 

 nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

 

 nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con   

l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

 

 nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del 

titolare del potere sostitutivo; 

 

 nell’attività contrattuale: 

 

1- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

2- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale; 

3- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (mercato elettronico della pubblica amministrazione); 

4- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 

5- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta; 

6- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

7- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

8- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

9- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 

10- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

11- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

 

 nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 
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h)   negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 
- predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

 

i)    nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni o di patrocinio legale: allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la 

carenza di professionalità interne; 

 

l)    far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

 

m)  nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

 

n)   nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di 

parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

 

o)   nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel  

rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 

informazioni sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

A. 

B. 

C. 

D. 
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